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GIORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA, 
Omnes in unum, 

a FnuTTi!DORO Awjjfo 1 DELLA LIBEETA.* IrALXAWÀ ( 19 Agosto i797' ri SÌ ) 

Jjé associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Carlo Givati Stamperia Villetard :* 
i l prezzo è di lire 8 per sei mesi , i5 per mi anno per (X'ielli dello Stato ; e di 10 
per sei mesi , 1 9 per un arino per i stranieri . 

Notizie di Roma. Proclama ai Romani » Continuazióne della Congiura scoperta in Parigi, 
Continuazione del Saggio Istorico sullo, rivoluziona d^ 

* R O M A i2 ì . A & 0 9 T Q . 
Sono in quest' ordinario senza tuo let-

tere . Jlossero mai intercettate ? Le proba-, 
HI ita ci sono,. Dunque prudeozà . 

Il tur.hine è .finalmente scoppiatQ. Dopo 
il solito edHtQ j sag/o per un triduo alla 
TVEadonna , ne sono, esciti due altri risguar-
dant i r imposizione da tanto tempo minac-
ciata. I l primo ccmauda un prestito forza-
to d^xn sesto de' loro oapittvli a tu t t i gli 
ecclesiastici per estinguere altrettante cedo-
le . jNIplti credono questa misura del tulio 
insufficiente . Le congrue de' vescovi e de' 
parroobi sono esenti dal peso indicalo j le 
sdirne si faranno bassissime j molti altr i av-
ranno tante protezioni da esserne esentati ; 
in fine dovranno correre otto mesi di tem-
po ira r assegao de' beni e la consegua 
del denaro . Intanto cambieranno le cose , 
crescerariuo i bisogni ; le cedole invece di 
bruciarsi saranno rimesse "in circolazione j 
o la Camera si graverà d ' nn nuovo debito 
senza alcun profitto dello stato . • 

L ' altro editto riguarda la così detta 
perequazione del l 'erar io camerale. Questo 
contiene 1' imposizione di dieci ntiovi dazj • 
Successioni , contratti , fondi , luoghi di 
monte , vacabili , crediti , case , capitali di 
negoziazione , sale , macinato, tutto è tassa-
to , ed anche gravosamente . Non si sa se 
questo denaro deve porre in eguaglianza 
l ' e rar io pontificio sbilanciato dal clfficit , 
ovvero un fondo per ì ' ana i tn to annuo di 
«peso . Questi due editti hanau resi moltis-

simi malcontent i , ciò non ostante si gode 
d 'una perfetta t ranquil l i tà . Mi si dice eh® 
dopo la pubblicazione degli ed i t t i , tu t to 
è cresciuto momentaneamente di. prezzo. 

Continuano sempre gli arresti in diver-
si paesi dello stato , F in ' ad ora si contano 
à i . arrestat i . Ascarelli e Vivaldi che si 
credeano prossimi a uscire j sono ancora de-
tenuti. Tutto è lutto e terrore . I l paese è 
sensibilmente deserto . E ' stato l ' a l t r o 
jeri arrestato anche Blanchard Francese 
perchè aveva.lo stocco, non ostante la eoe-» 
carda Francese e le rimostranze del compa-
gno Vicor . A gran stento fu dimesso dopo 
sett' ore d ' arresto . 11 governo ha ripreao 
tutto il coraggio — Dacci qualche nuova 
politica . Arvigaci del tuo ritorno . Addio . 

A L PATRIOTI R O M A N I EMIGBATI 
PJLU LA P̂ :RSECUZX0]VE SACEB.DOTAL® 

UH 1.0H0 COKPIlAT£L.t.O . 
Compagai . La fortuna inimica della 

grandi imprese ha dissipato i nostri tenta-
tivi e deluse le nostre speranzf^ . I sforzi 
da noi fat t i per riscattare la misera patria 
dal più indegno di tut t i i gioghi non han-
no servito che; a consolidare il trionfo de* 
nostri nemici. I migliori patrioti languis-
cono ne' ceppi . Altri fuggendo la liuie ap» 
pena trovano ne' più socrtfti pj^ntrlrnli un 
asilo aile |')( rsecuzii»ni de' tl(-s[>on • jVoi ah-
bandonanfio una terra infelice all.i sna ver-
gogiid , esuli e raminghi cercli.'iwuo sul 
suolo della libertà una nuora patria , .S .2» 
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ci aJjLandoniamo però al l ' avvilimento . 
Non si perda il coraggio elio colla vita . 
Ci giovi l'esempio de' tiostri padri . Non è 
l'evento che decide del merito dell ' im-
prese . Gesajte vide soccoinhere la virtù di 
Catone 3 ed il coraggio di Bruto e Cassio 
dovette cedere a l vizio coronato d 'Ot tavia-
no e d'Antonio. La posterità imparziale ha 
rivendicato la gloria di questi eroi , e le 
loro perdite sono più prei'Jevoli de' triónfi 
de' loro nemici : Ariniamocj del sacro loro 
entusiasmo . Conserviamo alla patria il re-
sto d ' una vita scampata ai perigli , e do-
vuta ad essa sola . Riuniamoci tu t t i in An-
cona sotto ì stendardi della libertà Italia-
na 5 della E-cpuLblica Cisalpina . Formia-
mo un corpo d 'armat i che annunzj a l l ' E u -
ropa che la virtxi de' Romani non è estin-
ta totalmente . Giuriamo la liberazione de' 
.nostri fratelli detenuti 3 e se una mano sa-
crilega attentasse mai ai loro giorni j se . .. 
che tremino i despoti mitrati d i Roma . 
'Altrettanto di sangue sacerdotale espierà 
«quello de' nostri compagni > e sarà versato 
con usura . So essi son tut t i fratel l i , lo 
siamo ancor noi . Tremeranno i nostri ti-
xaniii allorché ci vedranno r iuni t i ed ar-
mati . Un solo sia il nostro voto ^ uno il 
nostro grido : LA LIBERTA'' DELLA P A T R I A O 

L A MORTE . 

Continuazione della Congiura 
icoperta in Parigi -

Q7. I l Ministro Boccardi die trovavasl 
non iriolto lontano ragionando col Diretto-
re B,irras fìngeva di non sentire e non ha 
presa alcuna parte alla conversazione . Ha 
ca-eduto meglio invece di porre a giorno 
.llarras , ed lo ha fatto pavé , hia con mi-
nor comodo con Bartheiemy, della gioja 
che brillava in Gevova il giorno dell ' in-
stallazione del nuovo Governo , T ass^'uti-
mento generale dei Cittadini , del numero 
imponente di quelli tra essi che erano sulle 
armi , delle eccellenti misure prese subito 
da l nuovo Governo , del suo zelo veramen-
te ammirabi le , e delia saviezza ciie regna 
nella di lui condot ta . Egli ha l'alta specia-
le menzione dei sentimenti espressi dai nuo-
vo Governo Provvisorio nella eccellente sua 
piima pioclamazione , di gratitudine inverso 
la Repubblica Francese , ed a riguardo an-
cora del l ' invi t to Bonaparte , che sono sta-
ti cc\-il felicemente i mediatori della pace 

di Genova , e cho hanno co?\ gloriosainenle 
cooperato a piantiir le basi della fu tura sua, 
prosperità . 

a8. E ' s t a to rimarcato . c h e l i Ministro 
Boccardi , meno gli atti d ' nrbaniià neces-
sarj ma senza affettazione , non amava di 
tenersi in compjignia dei Signori Rivarola, 
ed Assereto j che hanno invece dopo la 
partenza del Direttorio parlato al solito a 
ìnn'^o ron Corsini , e poclii iiltri neiaitji 
drii.i i.'tà , t r i t[uali occupa anche un 
rango (ii.s':int'j , iifv qnanto s-.ppia dissimu-
jttr Uioifo Jl T O V M H O Sig. /'ta:;. 5 antichi A o!-
pe diplojnatica , r. Livio di Legazione 
del l'riijcipe Corsini , ed altresi il Sig. Crm-
mendator Ruffo Ministro Pieni potenziarlo 
di Napoli , che disse tempo là ; Ho inteso 
o h e Boccardo sia richiainato , . ciò sarebbe di 
huon augurio . 

ag. Entrò pure nella sala degli ambascia-
tori j e circolava qua e là Cristoforo Spinola. 

3c. Questa mattina è stato distribuito 
in un supplemento alla Sentinelle un pezzo 
di qualche forza a r ^ u a r d o della Mozione 
fatta giorni sono da Dumolard sostenuta da 
Dulcet . Pure che aia stato assai bene ac-
colto , e che abbia fatto molto elFetto . II 
Ministro Truguet ne ha parlato molto van-
tajigiosnnente col Ministro Boccardi a cui 
ha doinand'ato se sa c h i n o sia il redattore-
MA Boccardi ha risposto che dal modo di 
scrivere gli è sembrato mi Francese . Si com-
piegano alla presente varj esemplari di duet-
to supplemento. V i s i unisco una copia dei 
numeri della Sentinella e del l 'amico delle 
Leggi , in cui sono stali inseriti degli arti-
coli favorevoli alla libertn . Se sarà possi-
bile vi si aggiungeranno il supplemento del-
lo Quotid'.enne del 2-9. P ra i r i a l , ove il Sig. 
Rivarola ha fatto inserire il svio romanzo . 
Quanto ai numeri delle novelle politiche , 
questi saranno già conosciuti in Genova. Non 
si tarderà a mandare altri articc;li i\ivorevo-
li , e memorie che non tarileranuo a soi lirc. 

3r. 1 Genovesi di Parigi sai'anno attivi 
nella loro corrispondenza, ed abhond.uill 
per tener i loro Concittadini a gicriio di 
tutto . Essi ne faranno 1' u^o pruden/.iaie , 
che esigeranno lo circostanze . Bisogna ch« 
il Governo Provvisorio fac-cia io stesso^ con 
la persona che nominerà suo Ministro , o . 
con quella che spediva di coiti a questo ef-
fetto Lo devono far pure alcuni de 'nostrr 
Concitt idini 5 o quello fra essi che ne ver- ' 
rà incaricato j e che no assumorà l ' impegno . 
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Continuaziàhè dèi Saggio Itoric» 
sulla rivoluzione d'Italia . 

"Nel momento che il vittorioso esercito 
Francese superate le Alpi Noriche s' innol-
trava r^el centro de' stati della Gksa 
d ' Austria , che Vienna istessa era in al lar-
ine e minacciata dal vincitore; l 'o l igarchia 
Veneta preparava nelle tenebre e nella so-
litudine deli ' inquisizione il massacro de' 
Frarscesi . 

Tdt i i i popoli son naturalmente amici 
f ra 5 j-'crchì: nitti aniiauii ' dell ' istessa 
specie 5 e uà soiitirnento maggiore di odio, 
o di auiipizia non vieti altronde prodotto 
che dall'educazione e da^ prinolpj che cér-
ca diffondere h e ' p r c p r j cit tadini 'ogrii go-
verno. Così i Veneziani della Terra-ferma , 
si n'iostravano amici do' Francesi , la buis-
sima del governo veniva a contraddire tjue-
sta inclinazione e vi destava mo^nexitanea-
mente k sensi d ' odio , di sdegno , di gelo-
eia , di vetjd»ittà . Ma 1' amore era natùraie 
perciò più costante , 1' odio fattazlo perciò 
molto precario , t) durevole solarinente per 
quanto durava la contraria impressione del 
governo . 

Fu nella città di Bergamo in cui mag-
giormente si fecero sentire (jueste due con-
trarie molle del cuore umano . 1 buoni 
Beìrgaraa^chJ fraternizzavano con i Fra'nce-, 
si . I l provveditore Otto lini meditava la lo-
ro distruzione . Egli ne avea già date mille 
pruove cdl promuover lo spionaggio Austria-
co , o d favorire IH diserzione de 'pr igionie-
ri Teclfischi , rith 1'assasinio di alcuni Fran-
cesi ; mi la più tcrribil disperata pruova 
ne diede allori^hè si fe' nascer 1' incemlio 
de) gr-ìu teatro di B'irgamo, per non poter 
soffi ire 1'ilinic.hevcle unione de' Frahcesi e 
de' Bergamaschi . 

Questo fiitLo scosse il popolò di Berga-
mo dal fuo letargo , conobbe chiiiirameute 
die il suo governo erii tirannico, iugiuslo , 
oppressivo , incominciò dal disprezzarJo , 
finì coir odiarlo. 1 buoni cittadini VKI-
dero il loro stato deplorabile, non conob-
bero altro rimedio ai lor mali se non quel-
lo di rovesciar il jictere degli oligai-clii nel-
le lóro mura , si riunirono , e solennemente 
piantarùiio 1' albero de la libertà , dichia-
rarono in faccia di tutta 1' Europa la loro 
indipendenza, e l 'adesione in forma di 
repubblica una e indivisibile al resto de' 
popoli liberi Italiani . I I 

L" esempio di' Bei'^garaò f a tantosto sé-

3^9 
guìto dà Brèscià ; Brescia fu la seconda «: 
far la sua rivoluzione, ma nel modo d* 
farla e di energicamente proseguirla, fu la 
prima' in Italia . La condotta dè' Btes'^iàni 
inspirò sentimenti di coraggio ne' più vili ^ 
ne' p iù oppressi dalla tirannide delle La-
gune : un momentaneo rovescio sofferto a 
Salò , fu compensato ben presto da un® 
spirito di vendetta contro gli autori di quel-
la s trage, e 11 popolo conobbe è,decìse cine 
bisognava vincere , o morire . ' 

Intanto il goA-ernò Veneto organis;.--
zava il massacro di Verona , vedéa,4 
Francesi lontani , pensava di poter iiiquie» 
tar la loro rit irata , di prender opportuna 
occasione dalla rivoluzione di Bergamo e di 
Brescia por dichiarar ' loro una sorda guerra 
fino a .che non fosse stato più sicuro di 
dicJiiai-aria nelle forme . 

Molti schiavoni e paesani armati si 
sparsero p o r l e casnpagne , si; fece una guer-
ra da ' Barhetti ai Francesi , e ai patrioti 
I ta l iani , si deveiine qu ind i al gran colpo 
d i Verona, , in dove l ' inumanità e la per-
fìdia de i r oligarchia trionfarono egùa.lrnen-
te j i Francesi scappati al massacro si ritira-
rono nel castello col Gesnei-al Bal land, fin-
ché il General Ki lmaine alla tèsta della 
Legione Cisalpina j di due mezze Br iga te , 
e poca cavollei-ia non giunse a liberar i l 
castello dal blorco , a sottometter Verona j 
a prender vendati a de l l ' i ug i usta offésa. : 

( Sarà continuato ) 

ILRSPISTI'Ó AL GOVERNO . 
Io non mi contr;iddico ìu questo ar t i -

colo , soltanto fo uua professigji" di fedo 
che credo non affatto inutile no He presttili 
circostanze . , ,, 

Allorché da ,nn g9v<.'rivo arbitrai iu si 
passa a un governo repubblicano mi p;jre 
ch#! sia lo «lesso di quello che accada i a 
uua fiua/glia nella morte di un padr"! pro-
digo ed insensato. Tu t t i i fratelli si riu-
niscono allora per migliorar l'economia do-r 
mesiica, e non pensano che a ristabilir f ra 
loro la pace e l 'armonia . 

Se t|uesti invece di pe,usare ai generali 
loro iuleressi si occupassero soltarih» de* 
loro capricci e delle pieoiole disseusioni do-i 
mestiobe , ne risulterebbe l'anarchia , per-
derebbero il vantaggio che ricavar possono 
dall ' unione e dal rispetto di se stessi . 

Così bisogna flir anche deV-governi 
repubblicani , won parlarne male senza as-
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ijoliAtà, npcewltà . Si, è de ito molto male 
iiell' Aj;ciducà , e si è detto i l rero, perché 
mai 'Vi diffe histantemente male di un.go-
vèrno arilifVario «i parjla dell' istes-
sa-JrnanieiW'^ democratico che 
.iriqomìnhia sfò . 

' .'i'utVe le déclàma Tengono dal mo-
tivo ciié quest i ele/Uórie non' stata fattja. 
d a l ' p ò p o l o | \iib,n ' Voglio Entrare in/dìscùs-
siohe a© nelle presenti circostanze sarebbe 
stato meglio lasciar a questo popolo igno-
rante e corrotto dagli aristocratici la liber-
tà della scelta , o che siasi fat ta da 
Bonapar to . !Non garantisco nemmeno la 
«celta di Bonaparte come ottima , soltanto 
dico che il fatto è fatto, e bisogna pensare 
à far nieglio sen^sa perd.er ^ cervello nelle 
stèril i declamazioni . 

Bisogna per mezzo di tu t t i gli sforzi 
possibili istruire il popolo acciò nelle pros-
sime elezioni non sia p ia ignorante di 
quello eh' è adesso. Non bisogna mettergli 
i h discredito il presente governo provviso-
rio , qualunque siasi , perchè se incomincia 
da l l ' odiare le autorità, quest'odio non di f -
ftcilmente passa aHe forme costituzionali . 
Oli, a.ristocràtici stessi e i schiavi dell ' Au-
stria gli diranno „ védete che si stava me-
glio sotto r Imperatore , i patrioti a] 
pari d i noi odiano questa nuova forma di 
governo; essi stessi dicono per ora che. non 
può sussistere , e f ra poco grideranno con 
noi 5, viva l ' Imperatore . 

Dippiù nella censura istessa bisogna 
conservare una certa modera/ione . I l do-
vere del repubblicano é di servii-si d i ra-
gioni , non d ' ignominie. Un democratico 
per eccellenzia non dee mai desiderar che 
J1 goTer.no faccia male per dirne male, ma 
che proceda bene per encomiarlo. Se la 
condotta del governo è contraria ai buoni 
p r inc ip i , allontana dalla costituzione, 
allora con le ragioni si fulmini , con la 
censura sì richiami ne' lìmiti della legge ; 
ma non si gracchi giammai'inutilmente , 
non si abbia la smania di disapprovar tut-
t o , perche non VaUbiamo fatto noi . I F r a n -
cesi di tu t t i i partiti son caduti in questo 
<iifetto , tu t t i hanno detto male del gover-
no , e patrioti, e non patrioti, cosi l 'hanno 
discreditato all ' occhio della nazione, e a 
quello delle potenze estere, vi hanno git-
tate i semi della discordia . 

Si è parlato tanto e tanto di materie 
poco interessanti, e la voce de' patrioti 

non aì.è fatta, motto «entli-e per il ristabi-
limento delle società di pubblica istruzione. 
Si declama per aver l'elezioni dal popolo , 
ma senza società popolari non avremo mai 
buone elezioni j tut t i gli altr i metodi, 
d ' istruaiio.ne son troppo lunghi e non pro-
ducono, f ru t t i in un solo a n n o . Queste so-
cietà istess^ sono odiate , non so per quaf 
fa ta l i tà , o dal governo che ne teme la 
censura , e da que' patr iot i che non poten-
dovi primeggiare le odiano a morte, perche 
non si lasciano regolare da noi. 

Intanto si dice inalo di tutto , a nul la 
si trova rimedio : Io dopo tante calamità 
politiche verrei trovar finalmente tin sol-
lievo al mio spìrito e dire „ ah le coso 
vanno bene ; incominciamo a sentir 1' in-
fluenza della libertà ! Questo sollievo non 
lo trovo che nell ' amare il bene , nel desi-
derare i l meglio, e nel poter dire libera-
mente la verttà senz'odio e senza amore 5 
tanto più che posso far sens^a rimorso eco, 
a l de t to d i T a c i t o , mihi Galba, Vitellius. 
Qto } nec beneficio^ nec inj uria, cogniti , 

VOTO PER I- 'ISTRUZIONE POBBJ:.ICA . 

Gli uomini si contraddicono seinpre irai 
tutta la condotta della lor vita; "Vogliono 
al presente la democrazia , cioè il governo 
di tutti 5 e inf.xUo, noti si pensa nè al l ' 
istruzione di questo popolo , nè a fargli 
risentire i benefir.j della sua rivoluzione . 
Forse si vorrà finire nel punto da cui si 
cto vea incominciare , e l ' u l t im ' oggetto del-
le pubbliche cure sarà F istruzione pub-
blica e i l sollievo del popolo . Anche in 
questo seguiamo ciecamente la moda F ran -
cese tanto utile ai progeLLi di Glichy. To r -
no a l amen ta rmi , e non la finirò mai , 
per 1' impolitica distruzione della sociptà 
istruttiva- 3 ma quel d i e più mi fa peso si 
è che si lascia ignorare lìnanche al popolo 
di campagna la sua costituzione . Questa 
bisognava distrilniirla gratis ad ogni fa.u\i-
gl ia , imporre il dovere alle anloriJ:à eosti-
tviite dipart imentali che la leggessero e la 
spiegassero al popolo almeno due volte per 
decade ; bisognava finanche spedir degli 
apostoli repubblicani facendo in giro que-
sta l e t tu ra . Poiché tanto si amano le mode 
Francesi , possiamo assicurare il jfoverno , 
che questo gi è praticato in Francia con 
molto successo . E noi ? Noi attendiam tut-
to da una cieca fatali tà , nè ci diamo al-
cuna briga per l 'avvenire , appepa rime-
diando scarsamtjute al pre»ente . 

Q A Ì P I . 


